SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato
Carissimo/a,
La fede si fonda sulla verità oggettiva. Se la verità oggettiva è assente o è carente in parte o del tutto, mai si potrà parlare di vero atto di fede. La fede verrebbe a mancare dell’oggetto sul quale essa si fonda. Oggi il pericolo per la nostra fede è proprio questo: il soggettivismo acuto, universale, che ha sostituito quasi per intero l’oggetto in sé sul quale solamente si può fondare un vero atto di fede e questo oggetto in sé è Dio stesso nella sua verità eterna. Nella sua verità eterna Dio è Padre. È Padre non perché ha creato il mondo, o perché ha fatto l’uomo a sua immagine e somiglianza. È Padre perché nell’oggi dell’eternità ha generato il suo Figlio Unigenito. Questa generazione non è stata rivelata solo nel Nuovo Testamento. Era già stata annunziata anni e anni prima della venuta di Cristo Gesù nella carne. Così la Scrittura. 

Perché le genti sono in tumulto e i popoli cospirano invano? Insorgono i re della terra e i prìncipi congiurano insieme contro il Signore e il suo consacrato: «Spezziamo le loro catene, gettiamo via da noi il loro giogo!». Ride colui che sta nei cieli, il Signore si fa beffe di loro. Egli parla nella sua ira, li spaventa con la sua collera: «Io stesso ho stabilito il mio sovrano sul Sion, mia santa montagna». Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. Chiedimi e ti darò in eredità le genti e in tuo dominio le terre più lontane. Le spezzerai con scettro di ferro, come vaso di argilla le frantumerai». E ora siate saggi, o sovrani;  lasciatevi correggere, o giudici della terra; servite  il Signore con timore e rallegratevi con tremore. Imparate la disciplina, perché non si adiri e voi perdiate la via: in un attimo divampa la sua ira. Beato chi in lui si rifugia. (Sal 2,1-12). 

Oracolo del Signore al mio signore: «Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi». Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: domina in mezzo ai tuoi nemici! A te il principato nel giorno della tua potenza  tra santi splendori; dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato. Il Signore ha giurato e non si pente: «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchìsedek». Il Signore è alla tua destra! Egli abbatterà i re nel giorno della sua ira, sarà giudice fra le genti, ammucchierà cadaveri, abbatterà teste su vasta terra; lungo il cammino si disseta al torrente, perciò solleva alta la testa. (Sal 110 (109), 1-7). 

Essendo questa verità oggettiva di Dio è anche verità oggettiva del Figlio. Questa verità oggettiva ne richiama un’altra: Solo Cristo è generato dal Padre, tutti gli altri esseri animati, inanimati, spirituali, non spirituali, compresi il Cielo e la terra sono stati creati da Lui. Non vengono dalla sua natura, ma dalla sua volontà onnipotente che li ha chiamato in vita dal nulla. È verità oggettiva che il Figlio eterno del Padre, è Dio lui stesso e se è Dio è al di sopra di ogni altro essere creato. Ogni essere creato viene da Dio, ma non è Dio. Il Figlio viene dal Padre, ma non è fuori della natura del Padre, perché la natura divina è una in essa sussistono Padre, Figli e Spirito santo. Un solo Dio in tre persone. Questa è la verità oggettiva di Dio.
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio. Mentre degli angeli dice: Egli fa i suoi angeli simili al vento, e i suoi ministri come fiamma di fuoco, al Figlio invece dice: Il tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli; e: Lo scettro del tuo regno è scettro di equità; hai amato la giustizia e odiato l’iniquità, perciò Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di esultanza, a preferenza dei tuoi compagni. E ancora: In principio tu, Signore, hai fondato la terra e i cieli sono opera delle tue mani. Essi periranno, ma tu rimani; tutti si logoreranno come un vestito. Come un mantello li avvolgerai, come un vestito anch’essi saranno cambiati; ma tu rimani lo stesso e i tuoi anni non avranno fine. E a quale degli angeli poi ha mai detto: Siedi alla mia destra, finché io non abbia messo i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi? Non sono forse tutti spiriti incaricati di un ministero, inviati a servire coloro che erediteranno la salvezza? (Eb 1,1-14).
Ogni essere, compreso l’uomo, è per natura sottoposto a Cristo Gesù. Poiché per natura è inferiore a Cristo e per natura Cristo è il suo Signore e Dio. Oggi il nostro mondo si sta costruendo in modo violento non sull’oggettività di Dio e dell’uomo, bensì sulla soggettività. Ha mandato all’inferno l’oggettività della fede in nome di una soggettività assai personale e indiscutibile. Poiché ognuno parte dalla sua personale visione su Dio, ognuno dichiara la sua visione soggettiva, visione oggettiva, vera fede. La loro non è vera fede. È vera fede soggettiva. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, introduceteci nell’oggettività di Dio. 
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